
Continua la stagione elettorale che 
ha già visto l’elettorato impegna-
to, ad aprile, nelle elezioni politi-

che e regionali ed, a giugno, nelle elezioni 

provinciali ed in molti comuni, fra cui Sa-
lemi, Vita, Santa Ninfa, Poggioreale e Par-
tanna, anche nelle elezioni per il sindaco 
ed i consigli comunali. La democrazia è 

vitale per ognuno di noi, ma l’amore per 
la democrazia non può farci dimenticare 
l’ubriacatura di votazioni cui in pochi mesi 
siamo stati “costretti” ad assistere. Oggi 
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per la provincia di Trapani lo scontro è so-
stanzialmente fra i due gruppi tradizional-
mente contrapposti: il centrodestra coaliz-
zato attorno alla fi gura di Mimmo Turano 
ed il centrosinistra unito attorno a Camillo 
Oddo; entrambi sono politici vaccinati e 
con l’esperienza di deputati regionali. At-
torno a loro, ci sono tantissimi candidati al 
consiglio provinciale che dovranno essere 
eletti sulla base di quella legge elettorale 
che già nel passato ha consentito aberra-

zioni democratiche: è cioè paradossalmen-
te possibile che chi magari nella propria 
lista ha ottenuto le maggiori preferenze, 
si veda scavalcato da un suo compagno 
di lista che ha ottenuto meno preferenze 
ma si è presentato in un diverso collegio 
(e quelli di Trapani sono per quanto ci ri-
guarda i più avvantaggiati) e per questo 
matura il diritto all’elezione. Nella zona 
belicina, poi, per chi ci abita, appaiono più 
coinvolgenti le elezioni comunali ed addi-
rittura quelle di Salemi con la candidatura, 
certo non usuale, di un nome nazionale 

come quello di Sgarbi, fanno parlare di 
sé anche fuori del paese. A Partanna si è 
registrato all’ultimo minuto l’abbandono 
da parte del terzo candidato (dopo Cutto-
ne e Mistretta), Pino Crinelli, amareggiato 
e deluso del fatto di essere stato lascia-
to solo. Con spirito di servizio ha preso il 
suo posto, Gero Accardo che è sostenuto 
solo dalla lista di Rifondazione Comuni-
sta. Che dire? Vinca il migliore ed ognuno 
faccia la sua puntata, pensando (lo vo-
gliamo sperare) all’interesse del territorio. 

(a.b.)

Quattro votazioni in tre mesi
  segue dalla prima pagina

Con una costante e attenta manuten-
zione si potrebbero salvaguardare 
tutti i nostri beni culturali. Questo 

non solo non viene fatto per le cosiddette 
“arti minori” (libri antichi, stoff e pregiate, 
opere in ceroplastica, ecc…), ma viene an-
che negato alle opere che nel nostro terri-
torio hanno una grande rilevanza artistica. 
In seguito a degli studi universitari, del Cor-
so di Laurea in “Conservazione e Restauro 
dei Beni Culturali di Palermo, realizzati sulla 
Chiesa Madre di Partanna ho potuto costa-
tare lo stato di degrado vigente sull’intero 
corpo della facciata. Il motivo di ciò risiede 
nella storia del monumento. Durante il ter-
remoto del ’68 la Chiesa  subì un grave crol-
lo ed il campanile sinistro insieme al corpo 
centrale della facciata, al tetto ligneo ed 
al colonnato che delineava la navata cen-
trale andarono perduti. Dopo gli anni ’70, 
sulle teorie del Restauro Filologico tanto 
predicato da Gustavo Giovannoni e forte-
mente in voga in quegli anni, iniziarono i 
lavori di consolidamento e ricomposizione 
della Chiesa. Questa tipologia di restauro 
prevedeva l’utilizzo delle più moderne tec-
niche di costruzione (il cemento armato) 
e l’anastilosi, cioè la ricomposizione della 

fabbrica con elementi antichi sopravvissu-
ti al crollo ed elementi nuovi ma stilizzati, 
in modo da rispettare sia l’istanza estetica 
che quella storica. È’ grazie a ciò che oggi 
abbiamo una visione globale ed autentica 
della facciata della chiesa. Questo restauro 
per quanto in quegli anni concettualmente 
corretto purtroppo ha causato l’insorgere 
di svariate tipologie di degrado. Il cemen-
to armato a contatto con l’arenaria del 
campanile antico ha provocato l’aumento 
dell’umidità nella struttura muraria con la 

conseguente perdita delle proprietà  chi-
mico-fi siche della pietra. È’ a causa di que-
sto che oggi il campanile destro è sempre 
più instabile. Inoltre la presenza di umidità 
ha favorito lo sviluppo di svariati biodete-
riogeni. Sono presenti, oltre ai soliti licheni, 
delle microalghe e dei funghi che con la 

loro caratteristica produzione di sostanze 
metabolizzanti e melanine stanno provo-
cando la particolare colorazione verde-ne-
rastra presente su parte dell’intonaco. Ma 
ciò che è eff ettivamente preoccupante è la 
penetrazione dell’acqua nella struttura in 
cemento armato. Come è ben visibile i ferri 
presenti in questo si sono ossidati causan-
do la perdita dell’intonaco e la formazione 
di lacune. Se l’acqua che penetra all’interno 
del cemento è però ricca di sostanze inqui-
nanti come l’anidride solforosa, ci può esse-
re la formazione di ettringite,  thaumasite e 
gesso biidrato, minerali che provocano del-
le lesioni e la perdita della resistenza mec-
canica del calcestruzzo, il quale si disgrega 
completamente. Capiamo bene che se ciò 
accadesse l’intero corpo della facciata an-
drebbe perduto!. 

Rosalia M. C. Teri

Partanna,  emergenza Chiesa Madre 
Preoccupa, nell’immediato in 
particolare, la condizione del 

campanile

BENI CULTURALI

La Chiesa Madre, particolare
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La Chiesa Madre, particolare

Successo di partecipanti per gli ap-
puntamenti di Salvalarte Belìce, 
la manifestazione organizzata da 

Legambiente Sicilia. Limitando l’atten-
zione al giorno dedicato a Partanna, la 
visita  nel sito archeologico di contrada 
Stretto ha mostrato un sito archeologi-
co tutto da scoprire e da indagare,  ric-
co di diverse peculiarità: la tomba T1,  i 
fossati, i canali ed il particolare tunnel 
votivo. Un sito che suscita interesse ar-
cheologico proprio per defi nire le ipo-
tesi dell’uso che si faceva migliaia di 
anni fa. Il pubblico presente ha avuto 

la possibilità di ascoltare una sintetica 
biografi a dell’artista Antonio Sanfi lippo 
nato a Partanna, ricordato da Domenico 
De Gennaro; l’appello accorato di padre 
Giuseppe Biondo sulla Chiesa Madre, 
oggi danneggiata,; la descrizione di 
alcuni monumenti della città illustrati 
dalla dott. Caterina Russo; la proposta 
di  Vito Zarzana del P.A.M.  di un recu-
pero dello Stazzuni Liotta per una sua 
possibile fruizione turistica. Il sindaco, 
Enzo Culicchia, ha ricordato i danni fat-
ti ai monumenti nel terremoto e il suo 
impegno per un’ulteriore segnalazione 

sull’urgenza di consolidare il campanile 
agli organi competenti. 

I  relatori della manifestazione

Salvalarte Belice: appello per la Chiesa 
Il laboratorio di Rosalba D’Arienzo, in 

arte RoD’à, palpita di vita e di  colori. 
Le sue creazioni artistiche, esprimo-

no l’universo femminile in piena trasfor-
mazione e liberano campi di energia nelle 
delicatezze cromatiche degli oggetti che 
decora personalmente, passione e tem-
peramento nei quadri che dipinge, alcuni 
dei quali sono stati esposti al Lingotto di 
Torino, ricevendo lusinghieri apprezza-
menti di critici e di  estimatori. Il rosso e il 
nero sono i colori prevalenti delle sue tele, 
i cui soggetti sono spesso volti di donne 
colte in frammenti di esistenza e di sogno. 

Il rosso: corpo e materia, fuoco ed amore 
che divampano, eleganza e sensualità di 
un tango argentino, di una rosa voluttuo-
sa. Il nero: ombre di solitudine, spiritualità 
e silenzio, morbidi occhi neri, fecondi di 
emozioni e di sorprese. La consapevolez-
za del sé femminile, l’empatia e la comu-
nanza di aff etti che legano tra loro le don-
ne, sono l’humus di questa volitiva artista 
castelvetranese su cui, germogliano facil-
mente intuizione e creatività, proiettate 
con sentire profondo nell’unicità dei colo-
ri e nell’esaltazione del mondo interiore.

Maria Antonietta Garofalo

Il rosso e il nero di RoD’à MESSAGGI  ELETTORALI PER LE 
ELEZIONI  DEL 15 E 16 GIUGNO 2008

la Ditta editrice del quindicinale “Kleos” 
comunica che diffonde messaggi politi-
ci elettorali a pagamento con le seguenti 
modalità: I messaggi devono contenere la 
dicitura “messaggio politico-elettorale” 
e possono essere pubblicati fi no al 13 giu-
gno compreso. La prenotazione degli spazi 
deve essere effettuata una settimana prima 
della pubblicazione. Le tariffe sono egua-
li per tutti e sono consultabili nella sede di 
“Kleos” di via Mazzini a Partanna. 
Per le prenotazioni si può scrivere una mail 
all’indirizzo info@giornalekleos.it o telefo-
nare al numero 3889347439.

Da sinistra, Gaetano Falsitta, Domenica Venezia e Francesco Fiordaliso

Si conclude la Lectura Dantis al Liceo
Per questo anno scolastico si è conclu-

so il ciclo di  “Lectura Dantis”, serie di 
manifestazioni culturali, organizzate 

ormai da quattro anni, dall’Istituto Superiore 
“G. Pantaleo”, guidato dal preside Franco Fior-
daliso, in collaborazione con l’associazione ex 
alunni., guidata dalla prof.ssa Mimma Venezia. 
Il compito è toccato al prof. Gaspare Falsitta 
che ha trattato il tema “Dante e il diritto”. La re-
lazione è stata preceduta dalla proiezione di 
un video, opera di un gruppo di alunni della II 
B del Liceo, guidati dalla prof.ssa Clelia Alesi.
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Le giornate del 22 e 23 Maggio 
sono state dedicate alla comme-
morazione della strage di Capaci e 

di tutte le vittime che la mafi a con il suo 
agire criminale ha barbaramente trucida-
to. Nell’aula magna del Liceo delle Scien-
ze Umane “G. Gentile” di Castelvetrano, 
gremita di studenti e di docenti si sono 

avvicendati gli interventi del dirigente 
scolastico Francesco Fiordaliso, di padre 
Lo Bue, responsabile della “Casa dei giova-
ni”, di Alessandro La Grassa del CRESM, di 

Margherita Asta, responsabile provinciale 
di “Libera”, del commissario dirigente, Er-
nesto Casiglia, dell’assessore alla Pubblica 
istruzione del comune di Castelvetrano, 
Marilena Conigliaro. Le testimonianze di 
Mustafà, operatore nella Casa dei Giovani 
e di Paolo Privitera, portavoce della coo-
perativa il “Girasole”, ubicata in un terreno 
confi scato ed assegnato recentemente 
dall’amministrazione comunale, hanno 
arricchito il dibattito. In questa occasio-
ne, quale corollario sostanziale, le classi 
coinvolte nel “Progetto legalità”, IVA,VA,VB 
hanno avuto modo di mostrare i lavori 
preparati durante il corso dell’anno scola-
stico: la bella mostra fotografi ca “Una real-
tà da scoprire...”attinente ai beni sottratti 
alla mafi a, il powerpoint “Casa dei giovani: 
un servizio di utilità sociale”, il video “Viag-
gio” all’interno della Casa Famiglia. La se-
conda parte della conferenza si è aperta 
con le alunne della VB che hanno  recitato 
“Preghiera laica di A.Caponnetto”, delinea-

to l’iter della legge Rognoni – La Torre e la 
susseguente evoluzione normativa, voluta 
da “Libera”, nella legge 109 sulla confi sca 
dei beni patrimoniali mafi osi, proiettato 
il video “Per non dimenticare “. L’ultima 
parte dell’incontro ha avuto quali prota-
gonisti gli alunni del Liceo Classico i quali, 
sotto la regia di Anna Gelsomino, hanno 
dato vita ad una suggestiva pièce teatrale. 
Il Convegno su “La cultura della legalità” 
del 23 Maggio presso il Liceo Classico “G. 

Pantaleo” coordinato dal prof. Lillo Giorgi, 
ha ospitato il Direttore dell’Agenzia delle 
entrate Camillo Carpinteri ed il magistrato 
Caterina Greco che ha coinvolto gli stu-
denti in modo attivo e reattivo. Signifi ca-
tivi i contributi degli alunni e delle alunne. 
“La giustizia si muove purtroppo quando 
c’è il morto”, ha detto sconsolato uno che 
ha aggiunto: “la mafi a purtroppo è anche 
dentro le istituzioni”. Ed un altro “Una so-
cietà di eroi non può risolvere i problemi”.

La Strage di Capaci ricordata dagli studenti
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TEATRO SCUOLA

All’Anfi teatro la fi nalissima del “Grifo d’Oro”

Domenica 25 maggio con la splen-
dida cornice dell’Anfiteatro di 
contrada Montagna, alla pre-

senza di un numerosissimo pubblico, 
si è svolta la finalissima della VII edizio-
ne del concorso di teatro scuola “Grifo 
d’Oro”. Il premio, che è stato organizza-
to dall’Istituto comprensivo “Amedeo di 
Savoia Aosta”, guidato dal dirigente sco-
lastico Antonino Battaglia, e che è stato 
animato fin dalla sua nascita dal diretto-
re artistico Roberto Messina, ogni anno 
porta nel paese belicino le rappresenta-
tive teatrali di numerose scuole d’Italia. 
Quest’anno la palma della vittoria è sta-
ta assegnata all’opera “Le Troiane”, mes-
sa in scena dagli studenti dell’Istituto 
Superiore “F. D’Aguirre” di Salemi. Oltre 
al premio “Grifo d’Oro” sono stati asse-
gnati altri significativi riconoscimenti 
fra cui il premio “Rocco Chinnici”, nato 
nel 1999, abbinato fin dal 2002 al Grifo 
d’Oro ed organizzato dalla Fondazione 
“Chinnici” e dal Banco di credito coope-

rativo del Belice. Quest’ultimo è anda-
to all’opera “Antigone”, rappresentata 
dall’I.T.C. “Grimaldi” di Catanzaro, opera 
che ha vinto anche il primo premio di 
categoria - scuole superiori - ex aequo 
con “Rugantino” del Liceo Scientifico “E. 
Medi” di Leonforte (Enna).  Mentre il pri-
mo premio di categoria - scuola prima-
ria - è andato all’opera “Il Mago di Oz”, 
rappresentata dall’I.C. “N. Prampolini” 
di San Benedetto Borgo Piave (Latina). 
Il Premio “Luigi Pirandello” è stato asse-
gnato  a “Questi poveri piccoli uomini 
feroci” messo in scena dalla rappresen-
tativa studentesca della Scuola media 
“Quasimodo” di Palermo ed il premio 
Medaglia d’argento del Presidente del-
la Repubblica all’opera “L’identità” del 
Liceo Scientifico “Leonardo” di Brescia. 
Numerosi sono stati ancora gli altri pre-
mi speciali collettivi e individuali. Di 
richiamo gli ospiti della manifestazio-
ne che ha avuto come madrina l’attrice 
Eleonora Brigliadori: Marianna De Mi-

cheli (attrice della soap opera televisiva 
“Cento Vetrine”), Andrea Tidona (attore 
del film “Cento Passi”), Giancarlo Za-
netti (attore di teatro), Pierluigi Piran-
dello (nipote del premio Nobel, Luigi) 
che però non è potuto essere presente 
per motivi di salute ed è stato rappre-
sentato dalla moglie Giovanna Carlino. 

“Si può fare scuola anche in questa 
maniera – ha ribadito il dirigente scola-
stico, Ninni Battaglia – e credetemi, an-
che bene”.“Ha vinto il teatro e soprattut-
to la scuola – ha sottolineato Roberto 
Messina – noi non vogliamo creare dei 
professionisti, ma vogliamo infondere 
l’amore per il teatro. La nostra esperien-
za fin qui accumulata – ha poi evidenzia-
to – vorremmo metterla a disposizione 
del territorio; per tale motivo ci adope-
reremo affinché i risultati raggiunti pos-
sano costituire il giusto input per l’aper-
tura di un teatro stabile qui a Partanna”. 

Antonino Bencivinni

Da sinistra, Roberto Messina, Eleonora Brigliadori e Ninni Battaglia La rappresentativa dell’I.S. “D’Aguirre” di Salemi vincitrice del Premio Da sinistra, Giancarlo Zanetti, ed i vincitori del Premio Chinnici

di Maria Antonietta Garofalo

Il Liceo delle Scienze Uma-
ne ed il Liceo Classico 

commemorano le vittime 
della mafi a
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Da sinistra, Eleonora Brigliadori e Giovanna Carlino

I relatori al Liceo delle Scienze Umane “G. Gentile” 

Gli studenti del Liceo Classico in scena

I relatori al Liceo Classico “G. Pantaleo” di Castelvetrano
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250 nuovi posti auto a Tre Fontane
Duecentocinquanta nuovi posti 

auto sorgeranno nella frazione 
di Tre Fontane. La Giunta mu-

nicipale ha approvato il progetto ese-
cutivo del secondo parcheggio pub-
blico che nascerà tra la via Trapani e la 
via Mangiagli a Tre Fontane (nel tratto 
compreso anche tra le vie 151 ovest e la 
150, da realizzare). Il progetto (il respon-
sabile del procedimento è Fabio Casti-
glione, il dirigente del settore Salvatore 
Montalbano) è stato suddiviso in due 
stralci. Il primo (i cui lavori inizieranno 
prima dell’estate) riguarderà la realiz-
zazione degli stalli e delle prime opere 
d’urbanizzazione, col secondo verran-
no realizzati i bagni pubblici al servizio 

del parcheggio e la strada 150ma ovest, 
che collegherà la via Trapani alla via 
Mangiagli. Per il primo stralcio è stata 
impegnata la somma di 513.885 euro, 
concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti. 

Per realizzare il secondo stralcio sono, 
invece, necessari altri 363.990 euro, per 
i quali la Giunta municipale ha già dato 
mandato al dirigente dei servizi finan-
ziari di attivare le procedure per l’assun-
zione di un mutuo con la Cassa Depositi 
e Prestiti, che avverrà dopo l’approva-
zione del bilancio. Già la scorsa estate, 
è stato messo al servizio di turisti e va-
canzieri il primo mega parcheggio pub-
blico di 140 posti, di cui 6 per vetture 
con disabili. Il parcheggio gratuito si tro-

va in via Trapani, angolo via TF114 est. 
«Con l’avvio dei lavori per la costru-

zione di questo secondo parcheggio si 
concretizzano gli impegni che avevamo 
assunto qualche anno addietro – spiega 
il sindaco Ciro Caravà – più attenzione 
per le frazioni, servizi per il turismo e 
migliore vivibilità per le nostre località 
marinare. Le opere pubbliche realizza-
te in questi anni, dal primo parcheg-
gio ai campi di tennis ed ora a questo 
secondo spazio che si potrà utilizzare 
anche per manifestazioni, dimostrano 
che stiamo percorrendo la via giusta af-
finché di servizi al turismo si parli con 
i fatti e non più soltanto con parole».

“Mascuniata” alle 6
 Gentile Direttore,
Le chiedo ospitalità sul suo quindicina-

le, per fare arrivare la mia voce a “chi di 
dovere”.

Ospite di parenti in codesta bella citta-
dina di Partanna, all’alba del 22 maggio 
scorso sono stata svegliata da un forte 
boato.

Temendo trattarsi dello scoppio di una 
bomba o di una bombola di gas, mi alzai 
di soprassalto: ma i  miei parenti mi tran-
quillizzarono dicendo che si trattava della 
“mascuniata” per la festa di Santa Rita. Al 
primo boato, infatti, ne seguirono tanti al-

tri, quindici o venti, ad intervalli di 50-60 
secondi.

All’inizio, ad ogni sparo mi riassopivo, 
per essere risvegliata da un nuovo boa-
to. Dopo sei o sette spari non riuscii più 
a dormire: anzi fui assalita dall’ansia per 
l’attesa dello sparo successivo. Un’ansia 
che durò per molto ancora, anche a “ma-
scuniata” fi nita.         

Conclusione: quella mattina non riuscii 
più a prendere sonno.

Ora, io dico: per carità, belle e sacrosan-
te le tradizioni, specie quelle religiose: ma 
solo se non contrastano con gli  ordinari 
ritmi di vita. Questa della “mascuniata” po-
teva andar bene quando tutti  andavano a 

letto subito dopo il vespero per svegliarsi 
all’alba. Ma in un mondo programmato 
per “vivere” dalle ore  8,oo in poi ed in cui 
tanta gente, per motivi di lavoro o, perché 
no?, di svago, va a letto nelle ore “piccole”, 
è mai pensabile una “mascuniata” alle ore 
6,oo del mattino?  

Se proprio non se ne può fare a meno, 
si anticipi alla sera precedente, come con 
i fuochi d’artifi cio,  o, meglio ancora,   si 
posticipi di almeno due ore, intorno alle 
ore 8,00, quando tutti sono già al lavoro o 
in procinto di andarci.

E poi così diffi  cile conciliare le “espres-
sioni di fede” con le esigenze del nuovo 
modo di vivere?

Raddoppiati gli incassi tributari del Comune
Da 1 milione 303 mila euro a 2 mi-

lioni e 521 mila euro. Sono rad-
doppiati gli eff ettivi incassi delle 

entrate tributarie del Comune di Campo-
bello di Mazara, per quanto riguarda i tri-
buti locali. 

Lo scrive il dirigente dei servizi fi nan-
ziari, Pietro Pantaleo nella relazione illu-
strativa in merito agli obiettivi raggiunti 
dal programma operativo di riscossione. 

Quest’ultimo atto è stato approvato dalla 
Giunta municipale l’11 dicembre del 2006, 
per ottimizzare il servizio di riscossione e 
recupero dei tributi locali. 

Con la legge regionale 2 del 26 marzo 
2002, la Regione ha istituito un fondo, da 
ripartire fra gli enti locali, destinato ad in-
centivare e premiare lo sforzo tariff ario e 
fi scale, la capacità di riscossione e la pro-
pensione agli investimenti. Nel 2006 è 

stato previsto, altresì, un nuovo indicatore 
premiale fi nalizzato all’ottimizzazione del 
servizio di riscossione. 

«Il risultato ottenuto in un anno dimostra 
l’impegno concreto dell’Amministrazione 
Comunale nel far riscuotere e recuperare 
i tributi locali non pagati» ha ribadito l’as-
sessore comunale alle fi nanze, Gianni Per-
ricone.
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carretti e delle carrozze, già avviato duran-
te il periodo borbonico.

Ferrovia e leggenda metropolitana 
La Legge del 20/3/1865  dà il via alla 

costruzione di linee ferroviarie in Sicilia. 
Ma in un primo tempo le ferrovie sicule si 
ispirano al concetto di favorire le miniere 
di zolfo; per cui il tronco ferroviario Paler-
mo–Trapani via Castelvetrano può essere 
realizzato  solo nel 1881. Partanna rimane 
fuori da tale tragitto, però ne riceve un  
certo benefi cio grazie al collegamento con 
le stazioni di Santa Ninfa-Salemi e succes-
sivamente con quella di Castelvetrano me-

diante un servizio di corriera per   i viag-
giatori e la posta. La prima notizia di tale 
servizio si ritrova in una delibera di Giunta 
del 30/1/1883 (sindaco il cav. Giuseppe 
Patera Giliberti), in cui vengono fi ssate le 
condizioni per l’appalto: una corsa al gior-
no con “carrozza ben condizionata a quat-
tro ruote, con non meno di quattro posti, 
tirata da due buoni cavalli” e viene stabilito 
il prezzo del servizio in “£ 1.70, compresa la 
buona mano” (sic), la gratuità per “i ragazzi 
infra l’età di 8 anni” ed il diritto di “portare 
una valigia che non oltrepassi i 30 Kg” (Vedi 
anche F. Saladino, Partanna ‘900)

E intanto si pensa ad una linea ferrovia-
ria che includa Partanna.

 Due delibere consiliari del 1901, richia-
mano un progetto, risalente al 1879 (legge 
Grimaldi),  che prevede una linea interna, 
Castelvetrano-Porto Empedocle passando 

per Partanna- Ribera-Sciacca. Per aff rettar-
ne la realizzazione si minacciano “agita-
zioni legali” e “comizi pubblici”. La tensione 
sale  alle stelle e gli scontri tra maggioran-
za e opposizione non escludono colpi bas-
si. Tant’ è che nella seduta consiliare del 
2/2/1902 il sindaco, cav. Benedetto Patera 
Emanuele, rassegna le dimissioni perché  
“l’opinione pubblica è fuorviata dai diversi 
apprezzamenti che si fanno su ventilati pro-
getti concertati con Governo e Commissione 
Reale”. Le dimissioni vengono, però,  riget-
tate all’unanimità e lo stesso capo dell’op-
posizione, avv. Pietro Molinari,  osserva che 
“spesso i gregari guastano l’opera dei capi e 
danno tale intonazione ed acredine ai con-
cetti dei primi da non riconoscersi in seguito 
come originariamente vennero espressi”. 

Non è improbabile, però,  che da queste 
insinuazioni sia nata la leggenda metropo-
litana dell’avversione del potentato agra-
rio locale nei confronti della ferrovia  con 
la scusa speciosa di vedere disturbati gli 
animali dell’aia  dal rumore e dal fumo del 
treno.

Ferrovia Castelvetrano-Partanna
Intanto, ancora nel 1906 si continua a 

protestare per il ritardo nella realizzazione 
della linea Castelvetrano-Porto Empedocle 
con convegni a Palermo, a Sciacca, a Ribe-
ra. Ma ad un tratto il progetto  subisce una 
modifi ca: vengono previsti due tronchi di-
versi: Castelvetrano- Selinunte-Sciacca, da 
un lato,  e Castelvetrano-Partanna-Salapa-
ruta-San Carlo, dall’altro).
La prima  notizia di tali lavori si ritrova 
nella delibera consiliare del 18 /10/1908 
che stigmatizza l’assassinio, “da parte di 
rapinatori”, dell’appaltatore dei lavori, 
Marco Rosazza di Castelvetrano. Sarà for-
se anche per questo che i lavori vanno a 
rilento; tanto che nella seduta consiliare 
del 6/11/1909 si fanno voti “per aff rettare 
l’esercizio del tronco ferroviario in questio-
ne”.  E fi nalmente il 10 Giugno 1910 avviene 
l’inaugurazione dei due tronchi ferroviari e 
delle rispettive stazioni (quella di Partanna 
situata nell’attuale isolato, compreso  tra le 

vie Gramsci, Valle del Belice e Don Sturzo). 
I festeggiamenti si concludono con un uni-
co banchetto per maestranze ed autorità 
a Selinunte. Gli strascichi di tali festeggia-
menti, però,  durano mesi: essendo stata 
superata di ben £ 270 la spesa autorizzata 
(£ 500),  oltre a £ 337 per il banchetto (co-
stato complessivamente £ 900), la Giunta 
Molinari, subentrante  alla Giunta Scirè,  li-
quida la spesa  “solo per carità di patria”  e 
per “non esporre  i cittadini di Partanna alla 
qualifi ca di sbafatori” (sic). La strada d’ac-
cesso alla stazione, però, a causa di una 
controversia,  viene realizzata solo dopo 
alcuni anni, consentendo un facile colle-
gamento col centro urbano a piedi, attra-
verso la “scinnuta di li balati”,  o in carrozza 
per la via Cialona. 
Un notevole miglioramento del servizio 
si registra alla fi ne degli  anni ’40 quando 
(Ministro dei Trasporti l’on.  Bernardo Mat-
tarella), entra in servizio per i passeggeri  
la “littorina”(automotrice con motore die-
sel).
Purtroppo, il tragitto Partanna-Castelvetra-
no non risulta esente da inconvenienti, se, 
già il 16/11/1910,  il Consiglio Comunale, 
citando il caso dell’on. Cutrufelli, costretto 
a rifare a piedi la strada per Castelvetrano 
a causa di un deragliamento,  “fa voti al 
Governo” perché  provveda a sistemare ”il 
malaugurato tronco ferroviario qualifi cato 
ferrovia della morte”.  E la morte arriva dav-
vero: nell’estate del 1950  il deragliamento 
della littorina provoca decine di vittime fra 
i passeggeri diretti al mare di Selinunte, fra 
cui otto partannesi.
Negli anni ’60  il trasporto su ruota prende 
il sopravvento, il nostro tronco ferroviario 
viene classifi cato “ramo secco” e destinato 
allo smantellamento. Un provvedimento 
rinviato per anni per le proteste  popola-
ri, ma divenuto  automatico  in seguito ai 
danni provocati dal terremoto del ‘68 alla 
stazione, ai caselli ferroviari e ai ponti. 

E dire che proprio in quegli anni (1965) si 
raggiunge l’optimum con il servizio auto-
mobilistico urbano in  sostituzione  dell’or-
mai vecchia  e inadeguata carrozza. 
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Il ragazzo che realizza in chiave storica 
il primo approccio all’ambiente in cui 
vive, limitandosi ad osservare o ascol-

tando i racconti del nonno,  può incorrere 
in due opposti equivoci, ambedue fuor-
vianti: avere l’impressione che il mondo sia 
sempre lo stesso; o che tutto sia migliore 
del passato. E, invece, tutto procede con 
gradualità. Anzi, addirittura, si possono re-
gistrare salti indietro. E’ quanto accaduto 
quarant’anni fa alla comunità di Partanna, 
quando il terremoto squassa una realtà 
sociale, economica e culturale di notevole 
qualità.

Trasporti
Nel campo dei trasporti, alla vigilia del 

terremoto del 15 Gennaio 1968 Partanna 
può contare su una vasta gamma di servizi.  
Il servizio pubblico per passeggeri e merci 
viene assicurato da una ferrovia statale (FF.
SS.) e da un servizio automobilistico regio-
nale (AST). La ferrovia a scartamento ridot-
to mette in comunicazione Partanna con 
Santa Ninfa , Gibellina e Salaparuta da un 
lato, e dall’altro con la stazione di Castel-
vetrano, da cui si può proseguire per Porto 
Empedocle, Trapani o Palermo. Il servizio 
automobilistico, attraverso i comuni delle 
rispettive province, raccorda Partanna con 
Palermo e Trapani.

Il servizio privato è assicurato da migliaia 
di autovetture e motocicli, da centinaia di 
camion e motocarri, circolanti su comode 
strade interne ed esterne.

La rete viaria interna, ordinata e ben te-
nuta, è già avviata verso la modernizza-
zione: quasi tutte le vie cittadine risultano 
asfaltate, solo poche sono ancora “imbrec-
ciate”.

La rete esterna, oltre alle numerose stra-

de comunali e vicinali, registra ben sei 
strade di lunga percorrenza , tutte asfal-
tate:  una  statale (ANAS), la n. 188, che, 
lambendo l’abitato ad occidente, lungo 
le vie Favara, Zagato e Santa Lucia, met-
te Partanna in comunicazione con S.anta 
Ninfa e Montevago, e cinque  provinciali, 
che raccordano Partanna con Castelvetra-
no, Selinunte,  Menfi , Salaparuta e la S.S. n. 
119 (Rampinzeri). Punto di arrivo, questo,  
di un lungo cammino.

A “dorso di mulo”
Un aneddoto riportato dal Sacerdote 

Mendolia nella sua “Storia di Partanna” ac-
cenna all’ordinario mezzo di trasporto usa-
to dai viaggiatori dell’epoca (metà ‘700): 
“per come mi racconta mia madre, venen-
do essa da Santa Margarita a Partanna, in 
qualità di novella sposa, in lettiga, dovette 
passare per il feudo del Frassino, ov’era al-
l’ora il ponte di legname vicino il Molino”.  Si 
viaggia, cioè,  a “dorso di mulo” o su “letti-
ga”, una sorta di letto sostenuto da lunghe 
stanghe assicurate ai basti di due muli.

A dorso di mulo vengono trasportate 
anche le merci. Riferendo sui lavori del tet-
to della matrice, il prof. Varvaro (in “Appun-
ti per il 2°vol. di Partanna …”) annota  che 
“tutto quell’insieme di legname acquistato, 
viaggiando per via mare, è sbarcato presso 
Selinunte, sulla spiaggia dello ‘Scaro’; don-
de lo trasporta sin qui il  capo-bordonaro 
Giuseppe Piazza, pagato con once 16,27”.  Il 
bordonaro era il conduttore di muli (riuniti 
in squadre dette “rètine”), addetti al servi-
zio di trasporto. (L. Spoto: “Economisti …” 
1983). Come si evince dai testi richiamati, 
le vie di comunicazione non sono proprio 
agevoli; l’unica strada da Santa Margherita 
a Partanna è quella del Frassino; non esi-
ste alcun ponte di pietra sul fi ume Belice; i 
grossi trasporti di merci vengono eff ettua-
ti via mare.

Carretti e carrozze
Al sopravvenire del governo italiano 

(1860) le condizioni della Sicilia sono per 

ogni verso molto più medioevali che mo-
derne.  Nel campo delle comunicazioni, 
sono poche le strade rotabili; molte le 
“trazzere”, larghe strisce di terreno in terra 
battuta.

Per rimediare ai mali di ogni specie si 
richiede la costruzione di una fi tta rete di 
strade rotabili e di ferrovie (L. Franchetti, 
Condizioni … della Sicilia, 1876).

Con le Leggi 30/5/1875 e  30/8/1868 lo 
Stato prevede l’istituzione di Consorzi ob-
bligatori tra Comuni e la concessione di 
fi nanziamenti  per la costruzione di strade 
attraverso due istituti di credito: la Cassa 
Depositi e Prestiti e la Cassa di Soccorso 

per le Opere Pubbliche in Sicilia, di origine 
borbonica.

Nelle nostre contrade, così, in aggiunta 
alle borboniche  via Fontana (per Castel-
vetrano) e  via di Salemi (per Santa Ninfa)  
vengono realizzate  la “via di Mare” per Se-
linunte,  (1878),  la “Via di Scelbi”  per Men-
fi  (1879) e la “Ciafaglione” per Salaparuta,  
nonchè il ponte sul Torrente Canalotto 
(1881), mentre, su proposta del vice Sinda-
co, dr. Luigi Asaro, “si fanno voti per la co-
struzione del ponte sul Belice” (Del. Cons. 
29/3/1903) tra Partanna e Menfi , dopo che 
addirittura Partanna, realizzato il proprio 
tronco, aveva dovuto partecipare alla spe-
sa del tronco di Menfi  in virtù di un Con-
sorzio obbligatorio, cui non aveva potuto 
sottrarsi.

Si sviluppa in tal modo il fenomeno dei 

Partanna com’era: storia di un tratto ferroviario divenuto “ramo secco”
di Nino Passalacqua

Muri, carretti, treni e “lit-
torina”, i mezzi di trasporto 
di  un tempo ormai lontano

STORIA  LOCALE

La stazione ferroviaria di Partanna in una foto d’epoca
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SALEMI

Voli ultraleggeri e Trattato di Schengen

Il volo ultraleggero è diventato ormai 
uno sport nazionale che conta mi-
gliaia di appassionati. Ci sono tantis-

sime aviosuperfici sparse in tutt’Italia e 
anche a Salemi l’aviosuperficie “Bovarel-
la” è ormai al suo terzo anno di attività. 

Due equipaggi di Salemi hanno par-
tecipato ultimamente a un raid in Un-
gheria che aveva come tema il Trattato 
di Schengen e per slogan “Welcome 
Schengen Ungheria 2008”. I due equi-

paggi siciliani di Salemi, formati da 
Angelo Calistro, Giuseppe Giammal-
vo, Giuseppe Rotolo e Mario Di Prima 
sono partiti alla volta dell’aeroporto di 
riunione a metà maggio ed hanno par-
tecipato al raid cominciato dall’aero-
porto di Gorizia al quale hanno parteci-
pato circa sessanta velivoli ultraleggeri. 

Il maltempo ha scoraggiato i più che 
sono rimasti a casa. L’incontro è stato 
molto formativo per i piloti che han-

no assistito a spettacoli aerei ed han-
no avuto un gemellaggio con i colleghi 
ungheresi. Al ritorno gli equipaggi si-
ciliani, due di Salemi e due di Catania, 
sono stati costretti per le avverse con-
dizioni meteo a cambiare rotta ed han-
no sorvolato la Croazia, il Montenegro 
e l’Albania facendo tappa all’aeroporto 
internazionale di Tirana dove sono stati 
accolti “con sorpresa e gentilezza”, come 
ha sottolineato il pilota Giuseppe Rotolo.

Giuseppe Rotolo, uno dei piloti siciliani che ha parteci pato al raid Tre aviogetti in volo nel corso del raduno Un momento del raduno

Un momento del raduno All’aeroporto internazionale di Tirana Si fa il pieno di carburante

CASTELVETRANO

Nel quadro delle iniziative pro-
mosse dal Movimento na-
zionale per la vita, sono stati 

premiati i  vincitori dellla XXI edizione 
del  Concorso europeo per studenti.  

Gli alunni, premiati con un viaggio di 
tre giorni a Strasburgo, sede del Parla-
mento europeo, sono Monica Stabile 
e Irene Iannazzo del Liceo Scientifico 
“M. Cipolla”; Sara Di Stefano dell’Isti-

tuto Tecnico Commerciale “G.B:Ferri-
gno”;  Mario Bianco del Liceo Classico 
“G. Pantaleo”; Ivana Nicolosi ed Angelo 
Curia del Liceo delle Scienze Umane 
“G. Gentile”. 

Viaggio premio a Strasburgo per sei studenti 

Nasce LiberaMente con l’obiettivo del bene comune
“La storia di domani è l’immaginario so-
gnato di oggi”: ecco l’orizzonte di senso 
di un gruppo di giovani partannesi, uni-
versitari e lavoratori, che si incontrano 
per crescere insieme e per promuovere il 
bene comune. Libero da logiche di pote-
re, da condizionamenti partitici (ne fan-
no parte ragazzi di ogni estrazione poli-
tica e culturale), libero di pensare, con un 
paradigma condiviso: democrazia, liber-
tà, legalità, fraternità. Il Gruppo Libera-
Mente, come prima iniziativa ha presen-
tato in un convegno pubblico svoltosi al 
Castello Medievale lo scorso 17 maggio, 
un “Patto politico-etico-partecipativo” 
chiedendo chiari impegni programma-
tici, etici, democratici a tutti i candidati 
ed  una maggiore partecipazione di tutti 
i cittadini: perchè l’impegno per il bene 

comune “inizia col verbo votare e conti-
nua col verbo partecipare”. Ecco il mode-
sto ma coraggioso contributo (non una 
formula magica nè una ricetta) capace 
di guardare lontano con uno sguardo 
giovane intriso di speranza, con la “pas-
sione per le altezze” e capace di andare 
oltre le strategie di basso profilo. A vol-
te travisati, sminuiti, non capiti o, peg-
gio strumentalizzati. Ma “con la serenità 
di accettare le cose che non si possono 
cambiare, il coraggio di cambiare quelle 
che si possono cambiare e la saggezza di 
distinguere la differenza”. Trovate il Pat-
to, le modalità per sottoscriverlo, gli atti 
del convegno e la possibilità di dire la vo-
stra sul blog (http://liberamente.co.nr).

Gimmi Bertolino 
(per il Gruppo LiberaMente)

Un momento della conferenza di presentazione

POLITICA

CONSULTATE  KLEOS  NEL SITO 
www.giornalekleos.it
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ORIZZONTALI: 1. Secrezione gommosa e vi-
schiosa prodotta da alcuni alberi - 6. Pianta 
erbacea - 9. Partenza in una gara di corsa - 
14. Figlio di Isacco e di Rebecca - 15. Rappre-
sentazione grafica di un marchio di fabbrica 
- 17. Trasferimenti di somme da un capito-
lo di spesa ad un altro - 18. Ciascuna delle 
parti in cui è divisa un’opera a stampa - 19. 
Popolazione di individui derivata dalla sele-
zione naturale in un determinato ambiente 
– 21. Satellite di Saturno - 23. Serpente ve-
lenoso - 24. Taranto - 25. Quando nevica si 
mettono intorno alle ruote degli autovei-
coli - 26. Crostaceo marino - 27. Network 
Access Control - 28. Scimmia americana 
di piccole dimensioni - 29. Punzonare - 30. 
Gruppo etnico nomade della Russia - 31. 
Cantante italiana - 32.  Roditore con folto 
pelame - 33. Tessuto di cotone - 34. Istituto 
per la Ricostruzione Industriale - 35. Albero 
con corteccia liscia e foglie seghettate - 36. 
Preposizione che indica opposizione - 37. 
Como - 38. Grosso automezzo per terreni 
accidentati - 39. Pronome dimostrativo - 40. 
Corrotta moralmente - 41. Agrume ibrido - 43. Considerati, osservati - 45. Obbligo d’arresto per i veicoli - 46. Sportello di un mo-
bile - 48. Sottile sfoglia di farina - 49. Luogo adibito allo svolgimento della corrida - 50. Interpreta una parte in uno spettacolo.

VERTICALI: 1.  Colpevole di un delitto – 2. Iniziali di Scalfari - 3. Gli abitanti di Salaparuta - 4. International Unit - 5. Cerchio lu-
minoso che talvolta appare attorno agli astri - 6. Piccolo strumento in cui si inserisce il filo per cucire - 7.  Versione Originale 
- 8. Isole dell’Oceano Indiano - 9.  Antico strumento in metallo od osso usato per scrivere sulle tavolette cerate - 10. Piccolo 
roditore - 11.  Casa automobilistica rumena - 12. Rimini - 13. Lupo marsupiale della Tasmania - 16. Fiume dell’Etiopia - 17. Ri-
manere in un dato luogo - 18. Buche in cui si rifugiano gli animali selvatici - 19. Mitica figlia di Menelao e di Elena - 20. Dan-
zatrice e cantante spagnola - 21. Mammifero notturno che vive in luoghi paludosi - 22. Tessuto di lino, cotone o canapa - 23. 
Locale dove si vende il vino - 24. Poeta della mitologia greca - 25. Corpetto maschile di raso - 26. Titolo utilizzato da molti vas-
salli del sultano dell’Impero Ottomano - 27. Pezzo per pianoforte di carattere malinconico - 29. Comune in provincia di Mode-
na - 30. Filosofo tedesco del Settecento - 32. Isola del Mar Tirreno - 33. Mosaicista greco del II secolo a.C - 35. Insediamento 
umano di notevole dimensione - 36. Contenitore simile al calice - 38. Impicci, fastidi - 39. Compagnia di Intervento Operativo 
- 40. Sistema che consente di utilizzare il cellulare per comunicare in modo diretto con altri utenti - 41. La fine della civiltà - 
42. Segretariato Attività Ecumeniche – 44. Simbolo chimico dell’osmio - 45. Simbolo chimico dello stagno - 46. Asti - 47. Terni.
.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio)

GIOCHI

13



TRENTUNOMAGGIO2008 TRENTUNOMAGGIO2008

PALLAVOLO 

Masp Libertas Belicina, bilancio positivo
H’a poco più di un anno di vita la 

Masp Libertas-Belicina, questa 
nuova realtà societaria sportiva 

castelvetranese che ancora in crescente 
divenire, appena affacciata sul mondo 
della pallavolo, ha già recitato un im-
portante ruolo da protagonista nella re-
gular season appena conclusa, tenendo 
alto il valore educativo e formativo dello 
sport, cui si ispira come mission, avva-
lendosi di guide tecniche professionali, 
che hanno saputo mettere in grande ri-
salto e ben valorizzare le doti atletico-
sportive delle sue componenti, ponendo 
particolare attenzione alle più giovani e 
dando loro, in ogni circostanza, ampie 
possibilità di affermare le loro qualità. 

Si è segnato così profondamente il Cam-
pionato di serie D, dove ha militato con la 
sua compagine femminile e dove ha rag-
giunto uno straordinario 4° posto assoluto, 
dietro soltanto alle corazzate palermitane 
del Don Orione, della SicilVolley e della 
trapanese Erice Entello, che hanno potuto 
contare nelle loro fila la costante presenza 
di  atlete di categorie superiori che han-
no fatto, come si suole dire, la differenza. 

La Masp ha ottenuto altrettanta, pie-
na soddisfazione per la sua costola gio-
vanile, la Belicina, che, partendo dalla 
categoria juniores, ha partecipato con 
ottimi risultati ai campionati di 2° divi-
sione e under 14 femminile, classifican-
dosi, rispettivamente, al 4° ed al 3° posto, 
come anche in quello under 16 maschi-

le e conservando, attualmente, grosse 
chances di vittoria finale in quello under 
femminile, ricevendo anche l’onorevo-
le convocazione per la rappresentativa 
giovanile della provincia di Trapani per 
ben due suoi giovanissimi atleti tessera-

ti, Nomy Zizzo e Gianmarco Migliaccio. 
Tornando alle ragazze della Masp, la for-

mazione di punta ha saputo regalare alla 
sua Società (a cominciare dal presidente, 
sig.ra A.M Ponticelli e continuando con 
tutti i componenti la dirigenza che hanno 
sempre creduto nelle grandi potenzialità 
di queste ragazze), ma soprattutto al suo 
caloroso pubblico di sostenitori, davve-
ro belle soddisfazioni, ponendosi fin da 
subito come squadra off sider, fra le più 
importanti del campionato, non mostran-
do mai nessun timore reverenziale nei 
confronti di questi veri colossi, lottando 

sempre sportivamente e raggiungen-
do così un risultato di grande prestigio. 

Vogliamo, da questa pagine, ricordare 
anche i loro nomi per ringraziarle dovero-
samente tutte, ad una ad una, non dimen-
ticando, insieme a loro, anche tutti i più 

piccoli che, altrettanto meritatamente, 
hanno dato vita, tutti insieme, a questo 
splendido progetto sportivo della Masp 
Libertas Belicina che certamente non 
mancherà di dare ancora ben più grandi 
soddisfazioni nel futuro, vero orgoglio 
sportivo per la città di Castelvetrano: An-
tonella Catalano palleggiatrice,Vitalba 
Pellerito, libero, Monica Atria, ala, Sara 
Bonanno, ala, Daria Miceli, opposto, 
Giusy Ferraro, centrale, Angela Guari-
na, centrale, Denise Salvo, ala, Simona 
Ferraro, universale, Noemy Zizzo, ala. 

Elio Ferraro
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CAMPOBELLO

Soluzioni 
del 
cruciverba 
di pag. 13

Un momento di gioco

Nelle settimane scorse pres-
so l’Autodromo Green Val-
ley di Brolo (Messina) si è 

tenuta la finale Regionale del con-
corso Internazionale denomina-
to, “Miss Freedoom Of The Europe”. 

La serata, svoltasi in un contesto 
naturale meraviglioso dove la mon-
tagna, con tutte le sue bellezze e i 
suoi colori, ha fatto da protagonista 
e alla presenza, in collocazione late-
rale rispetto al palco, di tanti modelli 
di Ferrari e Porche, è stata presenta-
ta da Dario Privitera in arte “Matrix”, 
con la partecipazione della stilista 
Beatrice Sferlazzo che ha vestito le 
partecipanti al concorso che rappre-
sentavano le nove province sicilia-
ne, con abiti delle diverse collezioni, 

moda mare, elegante e pret à porter. 
Le ragazze si sono contese le quattro 

fasce messe in palio (le prime due con-
sentono la qualificazione alla finale Na-
zionale del concorso che si terrà a De-
senzano del Garda nel mese di ottobre). 

Su tutte l’ha spuntata la mistrette-
se Miriam Martelli, diciassette anni, 
studentessa di grafica pubblicitaria. 

Al secondo posto si è piazzata Gio-
vanna Bonsanto, diciassette anni di 
Menfi, studentessa dell’istituto al-
berghiero di Sciacca,  mentre la ter-
za posizione è stata per Sonia Cole-
santi, venti anni, di Castelvetrano.

 La quarta posizione è stata occupata 
da Chiara Colesanti, diciassette anni, 
studentessa dell’Istituto Tecnico Com-
merciale “G.B. Ferrigno”di Castelvetrano. 

Finale di “Miss Freedom Of the Europe”

Alcune partecipanti al concorso  che si sono ben classifi cate 

Domenica 18 maggio 2008,  nei lo-
cali del Pub “Non solo vip”, la FI-
DART  (Federazione Italiana Dart) 

ha organizzato la IV Edizione Coppa Sici-
lia Tiro a Freccette 2008, che si conclude-
rà a Bolzano nel gennaio del 2009 con il 
Campionato Italiano. Circa cento gioca-
tori, provenienti dalle diverse province, 
si sono dati appuntamento per trascor-
rere la giornata in allegra competizione. 
Due sono state le competizioni: una a 
squadre e l’altra doppio. 

RISULTATI DELLA IV EDIZIONE COPPA SI-
CILIA A SQUADRE 2008 MIXED

SQUADRE PARTECIPANTI 9
I° class. Sq. ARP GAMES Terrasini (PA)
II° class. Sq. NESSUNO Terrasini (PA)
III° class. Sq. MASCALZONE LATINO Ter-
rasini (PA)
IV° class.  Sq. CAFFE’ NOBEL 180 Santo 
Stefano di Quischina (AG)

TORNEO DI CONTORNO DOPPIO DYP

GIOCATORI PARTECIPANTI 32
I° class. Coppia - Katia Decorcelli & Salva-
tore Randazzo
II° class. Coppia – Cusamano Giuseppe  & 
Lo Iacono Francesco
III° class. Coppia – Isidoro Ferrante & Ka-
rina Vommaro Paula

A Campobello di Mazara l’associazione 
LUPIN DART vanta gloriose conquiste: 
un primo posto al campionato italiano 
serie B del 2003; lo stesso anno un quar-
to posto agli europei di Barcellona; un 
secondo posto al campionato italiano 
serie A del 2004; un primo posto al cam-
pionato serie C del 2004 con una secon-
da squadra di giovani giocatori. I brillan-
ti risultati di quegli anni hanno convinto 
la FIDART a spostare il Torneo Siciliano 
dai Giardini di Naxos (Taormina) a Cam-
pobello di Mazara.  

Giorgio Luppino

Coppa Sicilia, Tiro a Freccette

Le coppe vinte




